RISOLUZIONE DELL'ASSEMBLEA MONDIALE DELLA SANITA'

la quarantanovesima assemblea mondiale della sanita'                                                                 WHA 49.15

Agenda Item 17                                                                                                                                         25 maggio 1996

NUTRIZIONE DEI LATTANTI E DEI BAMBINI PICCOLI

La quarantanovesima Assemblea Mondiale della Sanità,

Considerato il rapporto del Direttore Generale sulla nutrizione dei lattanti e dei bambini piccoli;

Richiamandosi alle Risoluzioni WHA 33.32, WHA 34.22, WHA 35.26, WHA 39.28 e WHA 45.34 fra quelle riguardanti la nutrizione dei lattanti e dei bambini piccoli, le pratiche nutrizionali appropriate e i problemi connessi;

Richiamando e riaffermando le condizioni poste dalla risoluzione WHA 47.5 riguardanti la nutrizione dei lattanti e dei bambini piccoli, inclusa l'enfasi nell'incoraggiare l'adozione di pratiche appropriate di alimentazione complementare; 

Preoccupata che le istituzioni sanitarie e i ministeri possano essere sottoposti a sottili pressioni per accettare, inappropriatamente, supporto finanziario o di altro tipo per la formazione professionale in ambito di salute dei lattanti e dei bambini;

Notando l'interesse crescente nel monitoraggio sull'applicazione del Codice Internazionale di Commercializzazione dei Sostituti del Latte Materno e successive pertinenti risoluzioni dell'Assemblea Mondiale della Sanità,

1. RINGRAZIA il Direttore Generale per il suo rapporto;

2. SOTTOLINEA la continua necessità di mettere in pratica il Codice Internazionale di Commercializzazione dei Sostituti del Latte Materno,  le successive pertinenti risoluzioni dell'Assemblea Mondiale della Sanità, la Dichiarazione degli Innocenti, e la Dichiarazione Mondiale e Piano di Azione per la Nutrizione;

3. ESORTA gli Stati Membri a prendere le seguenti misure:

(1) assicurare che i cibi complementari non vengano commercializzati per o utilizzati in modo da minare l'allattamento esclusivo e prolungato.

Il Marketing dei cibi complementari condotto in modo da minare l'allattamento esclusivo fino a circa 6 mesi di età e prolungato (6-24 mesi) è inappropriato. 

(2) Assicurare che il sostegno finanziario nei confronti dei professionisti che lavorano nel campo della salute dei lattanti e bambini piccoli non crei conflitto di interessi, specialmente riguardo all'iniziativa OMS/UNICEF Ospedale Amico del Bambino;

Gli interessi dei produttori possono entrare in conflitto con quelli delle mamme che allattano e dei loro bambini. La sponsorizzazione o altri tipi di assistenza finanziaria da parte dell'industria dei cibi per l'infanzia possono interferire con il sostegno esplicito da parte degli operatori sanitari all'Iniziativa BFH e all'allattamento .

(3) Assicurare che il monitoraggio dell'applicazione del Codice Internazionale e delle successive pertinenti risoluzioni sia condotto in maniera trasparente ed indipendente, libera da influenze commerciali.

(4) Assicurare che le misure appropriate siano prese comprendendo i campi delle informazioni e dell'educazione sanitaria,  nel contesto della sanità primaria, per incoraggiare l'allattamento;

(5) Assicurare che le pratiche e le procedure dei loro sistemi sanitari siano in accordo con i principi e gli scopi del Codice Internazionale di Commercializzazione dei Sostituti del Latte Materno;

Il Codice dovrebbe essere rispettato in tutte le strutture sanitarie di tutti i paesi del mondo.
(6)  inviare al Direttore generale informazioni dettagliate e complete sullo stato di implementazione del   Codice;

4. RICHIEDE al Direttore Generale di diffondere prima possibile agli Stati Membri il documento OMS/NUT/96.4 sui principi guida per l'alimentazione dei lattanti e bambini piccoli durante le emergenze.

In corsivo: commenti dell'UNICEF 

(sottolineature e commenti in corsivo aggiunti)
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